
La consulta dei rappresentanti di classe
All’inizio dell’Anno Scolastico in corso la classe II sez. D dell’Istituto 
Comprensivo Erodoto, ha posto a un campione di quarantadue persone di 
Corigliano – Rossano dei quesiti su una novità della nostra scuola: la consulta 
dei rappresentanti di classe. Essa è un organo composto da due 
rappresentanti per classe degli alunni della Secondaria di primo grado che, 
riunendosi mensilmente, garantiscono il più ampio confronto all’interno 
dell’istituto; la consulta si configura così come un incentivo al dibattito. I 
decreti delegati degli anni Settanta avevano codificato questa prassi per gli 
Istituti Superiori e non per le scuole di primo grado. Molti  di  coloro che sono 
stati intervistati non  erano a conoscenza di questa prassi che nel nostro 
istituto coinvolge alunni dai dieci ai quattordici anni. Alle persone 
intervistate sono state poste diverse domande, coloro che erano in accordo 
con questa modalità  hanno dichiarato  che questo ci renderà più responsabili 
e incrementerà il nostro spirito critico, mentre per alcune persone 
intervistate non siamo da considerare abbastanza maturi e perciò non 
riusciremo a contribuire al progresso del territorio .



1)Sai che nella mia scuola 
c’è la consulta dei 

rappresentanti di classe?
Sai cos’è? Ne conosci le 

finalità?

2) Che cosa ne pensi delle 
elezioni dei 

rappresentanti di classe?



3) Secondo te siamo abbastanza 
maturi per assumere questo 

ruolo?

4) Sai che in ogni classe i 
rappresentanti sono un 
ragazzo e una ragazza?



5) Pensi che questa modalità aiuti lo 
spirito critico negli adolescenti?

6) Credi che la consulta debba 
essere fatta ogni settimana?



7) Sai che tutti i candidati 
hanno tenuto un discorso?

8) Secondo te i rappresentanti di classe 
possono aiutare la classe a migliorare?



9) Credi che questo processo 
possa aiutare il territorio a 

crescere?

10) Sai di cosa si 
discute nella 

consulta?
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